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INTRODUZIONE


 


Nel cuore di ogni storia ci sono i semi della speranza e della resilienza, e "Oltre l'orizzonte: Il viaggio di una vita" è una testimonianza autentica e potente di come la forza interiore possa emergere anche dalle esperienze più buie.


Questa non è solo una storia di sfide e difficoltà; è un viaggio di trasformazione, una cronaca di come il dolore possa diventare una forza motrice per la crescita personale e il cambiamento. Attraverso pagine cariche di emozione e realismo, racconto la mia esperienza di una vita segnata da lotte e sacrifici, ma anche di riscoperta e rinascita.


Dalla solitudine della mia prima comunione, segnata da un'esclusione inaspettata e una malattia erroneamente diagnosticata, fino ai giorni di lavoro estenuante e le delusioni di una vita familiare difficile, ogni capitolo della mia vita è stato un passo verso una maggiore comprensione di me stessa e del mondo che mi circonda.


In questo libro, ho scelto di condividere ogni frammento del mio cammino con onestà e coraggio, nella speranza di ispirare chiunque stia attraversando una fase di oscurità o di confusione. "Oltre l'orizzonte il viaggio di una Vita" non è solo una narrazione delle mie esperienze personali, ma anche una riflessione su come la forza, l’amore e la determinazione possano guidarci verso un futuro migliore, nonostante le avversità.


Cosa troverai in queste pagine?


 


• Una storia di resilienza: Scoprirai come ho affrontato e superato le avversità, trasformando la sofferenza in una spinta per la crescita personale e il cambiamento positivo.


• Lezioni di vita autentiche: Attraverso ogni sfida, ho appreso lezioni preziose che ora condivido per aiutarti a vedere le tue difficoltà sotto una luce nuova e a trovare la forza dentro di te.


• Un messaggio di speranza: Questa è una narrazione che invita alla riflessione e offre speranza a chi si sente bloccato o senza via d’uscita, dimostrando che il cambiamento è possibile e che ogni passo, anche il più doloroso, può condurre a una rinascita.


"Oltre l'orizzonte il viaggio di una Vita"  è un viaggio che va oltre il semplice racconto, è un invito a riflettere sulle proprie esperienze e a scoprire come la forza interiore possa guidare verso un futuro luminoso. Sia che tu stia cercando ispirazione, conforto o semplicemente una lettura che parli al cuore, questo libro è per te.


Permettimi di condividere con te una storia che è sia personale che universale, una storia di speranza, forza e riscatto. Unisciti a me in questo viaggio, e insieme scopriremo come, anche nei momenti più difficili, c'è sempre un orizzonte che ci aspetta.


 "Oltre l'orizzonte: Il viaggio di una vita" e inizia a percorrere il cammino verso la tua rinascita.








 

BIOGRAFIA  di Concetta Destro Pastizzaro


 


Concetta Destro Pastizzaro, nata il 14 aprile 1971 a Caronia (ME), è una donna la cui vita è un autentico viaggio di passione, dedizione e trasformazione. Madre di due meravigliose figlie e nonna di due stupende nipotine, Concetta incarna il calore e la forza di una famiglia unita, trovando in essa una fonte costante di ispirazione e amore.


Il suo percorso professionale è stato segnato da una continua ricerca di conoscenza e crescita personale. Ha studiato come informatore turistico, Concetta ha ampliato le sue competenze con corsi in Operatore Socio Assistenziale (OSA), settore turistico e webmaster. Questa versatilità le ha permesso di esplorare e approfondire diverse aree di interesse con una dedizione instancabile.


L'amore per gli animali e la passione per la poesia, sono elementi fondamentali della sua vita. Concetta ha dedicato tempo e impegno allo studio delle piante e delle loro specie, un interesse che la porterà a breve a scrivere un altro e-book per condividere la sua conoscenza e passione con il mondo. La sua curiosità intellettuale si estende anche alla lettura e alla frequentazione di corsi di crescita personale, che considera essenziali per una continua evoluzione e realizzazione.


La cucina è un'altra delle sue grandi passioni. Concetta crede fermamente che ogni piatto preparato con amore e dedizione, possa trasformarsi in un'esperienza unica e speciale. Questo amore per la cucina si riflette anche nel suo approccio alla vita: ogni attività è fatta con il cuore, perché è questo che fa la differenza.


Creativa nel profondo, Concetta ha la straordinaria capacità di trasformare l'ordinario in straordinario, dalla creazione di ambienti accoglienti e affascinanti per la sua casa, all'espressione artistica nelle sue passioni. La sua capacità di creare bellezza e armonia dal nulla è un testamento della sua visione e talento unici.


Concetta Destro Pastizzaro non è solo una donna con una vasta gamma di interessi e competenze, ma un esempio vivente di come passione, dedizione e creatività possano plasmare una vita ricca e significativa. La sua storia è un'inspirazione per chiunque cerchi di trasformare le proprie passioni in realtà e vivere ogni giorno con il cuore aperto e pronto a nuove avventure.







 


CAPITOLO 1


“Le Radici di Caronia”


La mia infanzia è stata un intreccio di tradizioni, sacrifici, e quei piccoli, preziosi momenti di felicità che brillano nel cuore come stelle in una notte buia. A soli tre anni, la mia famiglia lasciò il nostro paese natale e si trasferì a Torrenova (ME), il luogo che ancora oggi chiamo casa. In questa storia desidero condividere le mie esperienze, iniziando dal tempo in cui la mia unica guida, il mio faro di saggezza e amore, era mia nonna.


Abitavamo in una vecchia cascina, immersa nel verde, dove mio padre era il custode della terra. In cambio del suo lavoro, non dovevamo preoccuparci dell'affitto. La nostra esistenza era semplice, ma traboccante di autenticità e legami profondi. Vivevamo circondati da mucche, vitelli, galline, capre, gatti e cani, che rendevano quella vita, seppur modesta, ricca di vita. Ero la settima di undici figli, e anche se non avevamo molti giocattoli, né una grande abbondanza di vestiti o scarpe, ci divertivamo con ciò che avevamo, trovando gioia nelle piccole cose.


Un giorno, con l'innocenza di una bambina, chiesi a mia madre una bambola. Lei mi guardò con un sorriso pieno di dolcezza ma anche di tristezza, e mi disse: "Cosa devi fare con una bambola? Sai che tuo padre non può comprarla perché deve comprare il cibo per tutti noi." Sentendo questa conversazione, mia sorella maggiore mi prese per mano e mi portò in giardino. Lì, raccolse una pietra liscia e rotonda, e con un po' di creatività, le disegnò capelli, occhi, naso e bocca. "Ecco," mi disse con orgoglio, "anche tu ora hai la tua bambola."


Quel giorno indossavo un vestitino usato, ma per me era il più bello di tutti, decorato con piccole margheritine bianche e gialle. Stavamo giocando a nascondino quando arrivò mia zia, la sorella di mia madre. Mi fissava con uno sguardo carico di desiderio e invidia, e disse a mia madre: "Che fortuna hai avuto ad avere tutti questi figli. Io, invece, non ne ho avuti nemmeno uno." Entrarono in casa e poco dopo mi chiamarono "Vuoi venire a vivere con noi?" mi chiesero.


Il mio cuore si strinse. Risposi di no e iniziai a piangere. Mia zia cercava di convincermi: "Vedrai, ti troverai bene con noi. Avrai tanti bei vestiti, scarpe e giocattoli." Ma io non volevo nulla di tutto questo; volevo solo restare con la mia famiglia. Mio padre chiamò mia sorella maggiore e le disse di radunare tutti i miei fratelli per salutarmi, perché stavo per andare a vivere con i miei zii. I miei fratelli protestarono: "Perché devono portarla via?" Mio padre, con voce ferma ma spezzata dal dolore, rispose: "È giusto così."


Mia madre restava in silenzio, le lacrime nascoste nei suoi occhi. Quando fummo pronti per partire, mio padre chiese: "Ma il nome resterà sempre quello?" Mia zia rispose: "Certo, solo il cognome cambierà" Fu in quel momento che il viso di mio padre si fece scuro come una notte senza stelle. Con un’espressione di rabbia e dolore, disse: "No, no. Lei resterà qua con noi. Anche se non posso darle tutto quello che voi potete offrire, lei è mia figlia e porta il nome di mia nonna ed il cognome della mio papà. Mi dispiace, ma lei resta a casa con noi."


Quella decisione, pronunciata con tanta forza e amore, mi scosse profondamente. Per due giorni non riuscii a parlare né a mangiare. Sentivo il peso di quel legame indissolubile, di quell’amore che aveva trionfato su ogni cosa. E in quel momento compresi che la vera ricchezza della nostra vita non erano i vestiti, i giocattoli o le scarpe, ma l’amore e il legame che ci univa come famiglia. Un amore che, nonostante tutto, non mi avrebbe mai lasciata andare.



 

CAPITOLO 2


“La Forza di Mia Nonna”


Dopo l'episodio con mia zia, mio padre mi prese per mano e mi condusse da sua madre, mia nonna. L'espressione sul suo volto era quella di un uomo tormentato dalla preoccupazione, e con voce grave raccontò a mia nonna come, da giorni, io avessi smesso di parlare. Mia nonna mi accolse tra le sue braccia con una dolcezza infinita e, mentre mi stringeva a sé, disse con calma: "Lei resterà qui con me. In questa casa dove ogni angolo racconta di amore e sacrificio, nessuno la porterà via."


Quando mio padre se ne andò, scoppiai in un pianto disperato, che pareva non finire mai. Mia nonna, con una carezza che sapeva di consolazione, mi sussurrò: "Piangi, piccolina, lascia che il dolore scorra via con le tue lacrime. Ma non temere, nessuno ti allontanerà da me." Mi prometteva sicurezza con ogni parola, e mi rassicurava che il giorno dopo sarei andata all'asilo, dove avrei trovato altri bambini come me, anche se lei doveva lavorare nei campi.


Un pomeriggio, mentre eravamo in casa, lontano si udirono sirene di polizia e ambulanze. I suoni si avvicinavano, carichi di presagio. Mia nonna, che stava cucinando fagioli su un vecchio fuoco a legna, sollevò la testa, preoccupata. All'improvviso, qualcuno gridò il suo nome: "Signora Carolina! Presto, i suoi nipoti hanno avuto un grave incidente!" L'angoscia le attraversò il volto come una crepa improvvisa. Con la voce tremante, mi prese per mano, quasi a volermi proteggere da quel dolore sconosciuto. "Non può essere," mormorava, "loro non hanno un motorino..." Ma la realtà era ancora più crudele: i miei fratelli erano su una bicicletta.


Mentre ci avvicinavamo al luogo dell'incidente, una vicina mi prese in braccio e mi portò via, chiudendo la porta dietro di noi. Le urla di mia nonna echeggiavano nella mia mente come un incubo da cui non riuscivo a svegliarmi. "Aurelio! Pippo! Cosa vi hanno fatto? Dove è mio figlio? Lo avete avvisato?" Le sue parole erano cariche di un dolore così profondo che sembrava potesse spezzarla. Qualcuno cercava di calmarla, dicendo che il marito era già andato a chiamare i miei genitori, mentre lei chiedeva chi fosse stato a causare tanto dolore. Ma il colpevole era scappato, lasciando solo devastazione.


I miei fratelli furono portati d'urgenza in ospedale, e uno di loro vi rimase per due interminabili anni. Mia madre trascorse ogni giorno accanto al suo letto, pregando per un miracolo che sembrava non voler arrivare. Un giorno, il dottore le disse che la gamba di mio fratello doveva essere amputata. Mia madre, stordita, rispose che doveva parlarne con mio padre. Il medico le disse di fare presto, perché mio fratello stava peggiorando. Quando mia madre ne parlò a mio padre, lui gridò con disperazione che non avrebbe permesso che a suo figlio fosse tolta la gamba. Il giorno seguente, presero il treno e andarono all'ospedale, decisi a opporsi. Ancora oggi, mio fratello soffre, cammina zoppicando, ma la sua gamba è ancora lì, simbolo di una battaglia che la mia famiglia ha combattuto e vinto.
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